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DISCIPLINARE DI GARA 
 

GARA A PROCEDURA APERTA l’affidamento in concessione mediante project financing, 

ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., con diritto di prelazione da parte 

del promotore, nella messa in sicurezza della strada di arroccamento alla Localita’ Romnei 

mediante ripristino ambientale della ex Cava Pozzuoli sita nel comune di Casnigo per il periodo 

di 10 anni con gli interventi predetti, comprensivi di progettazione.  
 

 

 

Finanza di progetto, ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs 50/2016 - Procedura Aperta ai sensi degli artt. 59 e 60 

del D.Lgs. 50/2016, adottando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità-prezzo, di cui all’art. 95 del D. Lgs. 50/2016. 

Procedura di Gara: 

mailto:protocollo@comune.casnigo.bg.it
http://www.comune.casnigo.bg.it/
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Il COMUNE DI CASNIGO agisce in qualità di Stazione Unica Appaltante. 
Con determina a contrarre n. _____ del 24/04/2023, il Comune di Casnigo ha disposto di procedere 
all’affidamento del project financing in oggetto. L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con 
applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità prezzo ai sensi degli artt. 60, 95 e 164 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei 
contratti pubblici. 

 

La ditta Bergamelli S.r.l con sede in via S. Pertini n. 13 Albino (Bg) in qualità di soggetto 
promotore ha presentato al Comune di Casnigo una proposta progettuale per l’affidamento 
mediante concessione di servizi della gestione con lavori di messa in sicurezza della strada di 
arroccamento alla Localita’ Romnei mediante ripristino ambientale della ex Cava Pozzuoli con la 
modalità della finanza di progetto ai sensi dell’art. 183, comma 15 del Codice. La proposta è 
corredata da un Piano Economico Finanziario asseverato, che viene posta a base di gara, 
costituisce la documentazione per la presentazione delle offerte. 

 
Con determina a contrarre n. ____ del 24/04/2023 il Comune di Casnigo ha deliberato di affidare 
in concessione  mediante project financing, ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.Lgs 50/2016 e 
ss.mm.ii., con diritto di prelazione da parte del promotore, della messa in sicurezza della strada 
di arroccamento alla Localita’ Romnei mediante ripristino ambientale della ex Cava Pozzuoli, con 
gli interventi predetti, comprensivi di progettazione. 

 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 
sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: 
Codice) in forza del richiamo di cui all’art. 164 del medesimo Codice. 

 
Il promotore, nell'ipotesi in cui non risulti aggiudicatario, può esercitare il diritto di prelazione entro 
quindici giorni dall’aggiudicazione e divenire aggiudicatario se dichiara di assumere la migliore 
offerta presentata. A tal fine, si applica nella fattispecie quanto previsto dall’art. 183 commi 9 e 
15 del D. Lgs. n. 50/2016, ovvero: 

 se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare entro quindici giorni dalla 
comunicazione di aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire aggiudicatario, se 
dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni 
offerte dall’aggiudicatario; 

 se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione, ha diritto al 
pagamento, a carico        dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese per la predisposizione 
della proposta nei limiti del 2,5% del valore dell’investimento che il promotore ha dichiarato 
essere di importo di euro 5.000,00 escluso IVA; 

 se il promotore esercita la prelazione, l’aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del 
promotore, dell’importo delle spese per la predisposizione dell’offerta nei limiti del 2,5 % 
del valore dell’investimento, e quindi dell’importo di euro 5.000,00 oltre IVA. 

 

Con i seguenti atti l’Amministrazione comunale ha deliberato di procedere ad affidare in 
concessione la progettazione definitiva, esecutiva, la costruzione messa in sicurezza della strada 
di arroccamento alla Localita’ Romnei mediante ripristino ambientale della ex Cava Pozzuoli: 

- Deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 20/05/2022 veniva approvato il progetto di 
fattibilità in argomento ai sensi dell’art. 183 comma 15 del Codice dei contratti; 

1. PREMESSE 

1.1.METODO DI SVOLGIMENTO 

1.2 INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO 
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- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 25/10/2022 veniva autorizzata la 
concessione dell’area di proprietà comunale individuata nella proposta di project 
financing di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 64 del 20/05/2022 per una durata 
massima di anni 10, dando atto che essa sarà determinata in concreto sulla base del Piano 
economico finanziario dell’operatore economico aggiudicatario; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 29/03/2023 con cui è stata approvata 
l’autorizzazione alla permuta delle aree adiacenti alla ex Cava Pozzuoli; 

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 50 del 29/03/2023 con cui sono stati approvati i 
documenti aggiornati di “Piano Economico Finanziario, Computo Metrico Estimativo e 
Capitolato speciale d’Appalto” relativi alla proposta di project financing presentato dalla 
ditta Bergamelli; 

- Determinazione Dirigenziale n. _____ del 24/04/2023 con cui è stato approvato il bando 
di    gara e il disciplinare di gara. 

Il presente disciplinare è redatto in conformità al bando-tipo ANAC n. 1/2017 approvato dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1228 del 22 novembre 2017, ed alle successive linee guida 
e pubblicazioni emesse dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (es. Guida ANAC su avvalimento e 
soccorso istruttorio). 
 
Il luogo di svolgimento della concessione è il Comune di Casnigo (codice NUTS: 016060) 
CIG 9066505C9A 
CUP E11B21013620005  

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’arch. Manuela Berardino 
Responsabile del Servizio dell’Ufficio di Governo del Territorio del Comune di Casnigo. 
E-mail: protocollo@cert.casnigo.it  Tel.: +39 035740259 

 

Il progetto di fattibilità ed i relativi allegati devono intendersi richiamati nel presente disciplinare 
quale parte integrante e sostanziale anche se lo stesso intende essere unicamente una 
declinazione delle esigenze della amministrazione e delle modalità con cui farvi fronte, fermo 
restando la possibilità dell’offerente di modificare    quanto in esso previsto nel rispetto degli obiettivi 
minimi e della normativa di settore oltreché della normativa urbanistica e delle altre normative 
tecniche vigenti. 
La documentazione di gara comprende: 
a) Progetto preliminare – studio di fattibilità - comprensivo dei seguenti documenti: 

A. 02_Rel. Intervento 

B. 03_CSA 

C. 04_Esame Paesaggistico 

D. 05_Tav_001 

E. 05_Tav_002 

F. 05_Tav_003 

G. 05_Tav_004 

H. 05_Tav_005 

I. 05_Tav_006 

J. 05_Tav_007i 

K. 05_Tav_007ii 

L. 05_Tav_007iii 

M. 05_Tav_008 

2 DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

mailto:protocollo@cert.casnigo.it
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N. 06_Rel. Geologica dissesto 

O. 07_Rel. Geologica interventi 

P. 08_CME 

Q. 09_EP 

R. 10_PEF 

S. convenzione come riformulata dall’Amministrazione Comunale; 

T. bando di gara; 

U. disciplinare di gara 

 

b) Modulistica: 
a. Modello di partecipazione e dichiarazione requisiti di ordine generale - art. 80 del 

D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (All. 1); 
b. Modello di dichiarazione Requisiti di ordine generale (art. 80 del D. Lgs. 50/2016 

e s.m.i.), di idoneità professionale e di qualificazione per la progettazione, ove il 
concorrente non sia attestato SOA anche per la progettazione (All. 1a e 1b); 

c. Modello dichiarazione carichi pendenti/sentenze di condanna (All. 2); 

d. Modello dichiarazione attestazione SOA (All. 3); 

e. Modello dichiarazione ulteriori requisiti per l’esecuzione dei lavori (All. 4); 

f. Modello dichiarazione relativo alla partecipazione in forma aggregata (All. 5); 

g. Modello dichiarazione avvalimento concorrente (All. 6); 

h. Modello dichiarazione avvalimento impego Impresa ausiliaria (All. 6a); 

i. Modello di Gara Unico Europeo (All. 7); 

j. Modello Attestato di sopralluogo (All. 8); 

k. Modello Offerta (All. 9). 

 
I modelli da utilizzare per le dichiarazioni e la documentazione di gara sono disponibili per un 
accesso gratuito, illimitato e diretto all’indirizzo https://comune.casnigo.bg.it/amministrazione-
trasparente/bandi-gara/atti-singola-procedura/avvisi-e-bandi/ 
 
La presente procedura di gara viene interamente gestita con sistemi telematici ai sensi dell’art. 
58 del D. Lgs. n. 50/2016 e pertanto non sono previste forme diverse di comunicazione. 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare, per via telematica, esclusivamente per mezzo della funzione "Comunicazioni 
procedura" presente sulla piattaforma SINTEL, funzione disponibile per l’operatore economico 
nell’interfaccia “Dettaglio” della procedura di gara. Non saranno fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite entro tre giorni lavorativi dalla data della richiesta, tramite la pubblicazione in 
forma anonima sulla piattaforma SINTEL. 
Termine ultimo per l’invio di quesiti: quattro giorni prima della scadenza del bando di gara. Non 
sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente 
ed efficacemente effettuate qualora rese mediante la piattaforma SINTEL e all’indirizzo indicato 

2.2 CHIARIMENTI 

2.3 COMUNICAZIONI 

https://comune.casnigo.bg.it/amministrazione-trasparente/bandi-gara/atti-singola-procedura/avvisi-e-bandi/
https://comune.casnigo.bg.it/amministrazione-trasparente/bandi-gara/atti-singola-procedura/avvisi-e-bandi/
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dai concorrenti       nella documentazione di gara. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli       operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata 
al consorzio       si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori  economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti i subappaltatori indicati. 

 

 
 

L’appalto è costituito da un unico lotto ed ha ad oggetto ai sensi della parte III – Contratti di 
Concessione e parte IV – Partenariato pubblico- privato - del D. Lgs 18/04/2016 n. 50. 

 
Ai sensi dell’art. 28 del Codice, l’affidamento si configura quale “appalto” di lavori con prevalenza 
economica e funzionale sotto riportata: 

 
N. Descrizione servizi /beni CPV P 

(Principale S 
(Secondario) 

1 ripristino ambientale e messa in 
sicurezza della strada di arroccamento 

45262640-9 
 

P 

2 servizi di progettazione 71240000-2 S 

 
La concessione prevede la messa in sicurezza della strada di arroccamento alla Localita’ Romnei 
mediante ripristino ambientale della ex Cava Pozzuoli e l’esecuzione della progettazione 
esecutiva così come dettagliatamente descritti in tutta la documentazione posta a base della 
presente gara, che si riassume nei seguenti punti: 
 
A. CONCESSIONE DEI LUOGHI 

La concessione del servizio avrà durata decennale (equivalente a 120 mesi) e avrà come 
contenuto ogni attività relativa alla messa in sicurezza della strada di arroccamento alla Localita’ 
Romnei mediante ripristino ambientale della ex Cava Pozzuoli. Tutto ciò è meglio specificato nella   
documentazione di gara. 

 
B. SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA 
Esecuzione di tutte le prestazioni di servizio di ingegneria e di architettura necessarie alla 
redazione del progetto definitivo, esecutivo ed al controllo dei lavori, quali la Direzione dei lavori 
ed il coordinamento alla sicurezza nonché al controllo contabile dell’appalto. 

 
C. LAVORI VOLTI ALLA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E MESSA IN SICUREZZA STRADA. 
Il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica comprende interventi qualificabili come di messa 
in sicurezza strada e riqualificazione ambientale della ex Cava Pozzuoli. Tutto ciò è meglio 
specificato nella   documentazione di gara. 

 

Gli interventi sono i seguenti: 

• MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA DI ARROCCAMENTO ALLA LOCALITA’ 
ROMNEI 

3 OGGETTO DELLA CONCESSIONE E IMPORTO 

3.1 OGGETTO 
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• RIPRISTINO AMBIENTALE DELLA EX CAVA POZZUOLI 
 

I lavori dovranno essere eseguiti secondo il cronoprogramma allegato allo studio di fattibilità. 

 

A. Il valore stimato della concessione al netto dell'IVA (ai sensi dell'art 167 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.) è di € 360.000,00 ai fini di cui all’art. 35 del D. Lgs. 50/2016. Tale importo 
è costituito dalla sommatoria dei ricavi attesi del Concessionario per tutta la durata della 
Concessione al netto dell’IVA e comprensivo dell’adeguamento inflattivo ipotizzato (cfr. art. 
167, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016). 

B. L’importo stimato dell'investimento, così come indicato nella proposta posta a base 
di gara, è di € 322.000,00 (oltre iva prevista per Legge). 

C. Il piano economico-finanziario, ai sensi dell'art 183 comma 9 del D. Lgs. 50/2016, oltre a 
prevedere il rimborso delle spese sostenute per la predisposizione del progetto di fattibilità 
posto a base di gara, comprende l'importo delle spese sostenute per la predisposizione delle 
offerte, comprensivo anche dei  diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del 
codice civile. L’importo di tali spese ammonta a € 5.000,00 corrispondente al 1,13% 
dell'importo investimento, inferiore al 2,5 per cento del valore dell'investimento, imposto dalla 
norma come tetto massimo. Tale spesa sarà da rimborsare prima della stipula del 
contratto di concessione.  

 
L’importo complessivo dell’investimento così come stimato nel progetto di fattibilità tecnico 
economica, ammonta complessivamente ad € 322.000,00 oltre IVA come per legge, di cui: 

• € 226.000,00 per lavori, comprensivi di € 4.500,00 per oneri per l’attuazione dei piani 
di sicurezza, oltre IVA; 

• € 79.000,00 per servizi vari; 
• € 17.000,00 di somme a disposizione per spese tecniche di progettazione, 

imprevisti, verifiche, collaudi, oneri vari come specificato nel Quadro Tecnico 
economico allegato al progetto di fattibilità. 
 

Nella seguente Tabella viene indicata la Categoria relativa ai lavori (Tabella 1): 
 
Tabella 1 – tabella descrittiva delle lavorazioni oggetto dell’appalto: 

 
Lavorazione 

 
Categoria 

 
Classifica 

Qualific
a- zione 
obbliga

toria 
(si/no) 

 
Importo(€) 

Indicazioni speciali ai fini 
della  gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subap
paltabi

le 

ripristino ambientale 
e 
messa in sicurezza 
della strada di 
arroccamento: 

OG13 
 

1 
 

Si 
 

 Prevalente Si 
 

- opere di ripristino 

strada 

10.600,00 

- opere per 

riempimento cava 

39.100,00 

- opere a finitura del 

progetto 

4.300,00 

- opere di scarico, 

stendimento e 

160.000,00 

3.2 IMPORTI 
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compattazione 

- mantenimento 

strada di accesso e 

spostamenti 

7.500,00 

- oneri Sicurezza 4.500,00 

Totale 226.000,00  

 

La nomina e l’importo relativo alla D.L. dei lavori (che non comprende la D.L. dell’intervento di 
ripristino ambientale) e la nomina e l’importo relativo al collaudatore saranno a carico del 
Concedente. 

La modalità di determinazione del corrispettivo per la concessione mediante project financing 
della messa in sicurezza della strada di arroccamento alla Localita’ Romnei mediante ripristino 
ambientale della ex Cava Pozzuoli è a corpo. 
Trattandosi di una concessione a corpo l’offerta dell’appaltatore si intende comprensiva di ogni 
onere di lavorazione e non potrà essere oggetto di modifiche dovendosi ritenere che l’Impresa, 
nell’esprimere il suo prezzo in offerta, debba valutare autonomamente sia i costi complessivi sia 
le quantità delle singole categorie di lavori da eseguire perché le opere previste siano complete 
in ogni loro parte. 
L’equilibrio economico dell’investimento deve risultare da un piano economico- finanziario 
asseverato da un istituto di credito, ovvero da una delle società di cui all’art. 183 comma 9 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. presentato in sede di gara. 
 I ricavi stimati si possono riassumere in € 360.000,00. 

La durata stimata della concessione è prevista per un periodo di 10 anni con decorrenza prevista 
all’art. 5 della  bozza di Convenzione. 
Progettazione: i termini per la redazione e consegna dei progetti esecutivi al Comune di Casnigo, 
comprensivo  di tutti gli elaborati tecnici prescritti dalla normativa vigente (D.P.R. 207/10, artt. da 
33 a 43), è stabilita nel cronoprogramma allegato allo studio di fattibilità. I termini per quanto 
predetto saranno pertanto quelli indicati dal concorrente sulla base delle proprie valutazioni 
tecnico economiche, fermo restando che dovrà        comunque essere rispettata la tempistica minima 
risultante dalla suddetta Convenzione posta a base di gara 
Lavori messa in sicurezza strada di arroccamento Località Romnei e riqualificazione ambientale 
ex Cava Pozzuoli: la scansione temporale per l’esecuzione dei lavori è stabilita nel 
cronoprogramma allegato allo studio di fattibilità. I termini per l’esecuzione delle opere saranno 
pertanto quelli indicati dal concorrente sulla base delle proprie valutazioni tecnico economiche, 
fermo restando che dovrà        comunque essere rispettata la tempistica minima risultante dalla 
suddetta Convenzione posta a base di gara. 

 

 

Opzione di proroga tecnica: la durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere 
modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il 
contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più 
favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

4 Modalità di finanziamento, contabilizzazione e pagamenti 

5- DURATA DELLA CONCESSIONE, OPZIONI E RINNOVI 

5.1 DURATA E CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

5.2 OPZIONI E RINNOVI 
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Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del “Codice” nel rispetto di quanto stabilito 
dagli artt. 45, 47 e 48 del medesimo “Codice”, in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti 
dal successivo articolo del           presente disciplinare, costituiti da: 

• operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 
artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e 
consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 45, comma 2, del “Codice”; 

• operatori economici con idoneità plurisoggettiva: raggruppamenti temporanei di concorrenti 
di cui alla lettera d), consorzi ordinari di concorrenti di cui alla lettera e), aggregazioni tra 
imprese aderenti al contratto di rete di cui alla lettera f), gruppo europeo di interesse 
economico (GEIE) di cui alla lettera g) dell’articolo 45, comma 2, del “Codice”; 

• operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni  indicate all’art. 61, comma 2, del DPR 207/2010. 
Per i requisiti SOA mancanti resta inoltre ferma la possibilità di partecipare in raggruppamento 
temporaneo di impresa o (dove ammesso) ricorrere all’istituto dell’avvalimento con soggetto 
qualificato ai sensi dell’art. 89 comma 11 del Codice. 
Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 45 e 48 del Codice e all’art. 92 del Regolamento 
207/2010. Nel caso di ricorso a raggruppamento temporaneo di concorrenti, aggregazioni di 
imprese di rete ed a consorzi ordinari di concorrenti di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 
2 lettere d), e), f) ed g) del Codice, pena l’esclusione, alla mandataria o ad una Consorziata è 
richiesto il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti nella misura minima del 40%, mentre 
alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10% di quanto 
richiesto all’intero raggruppamento, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella 
richiesta nel presente bando di gara. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i 
requisiti in misura maggioritaria (art. 92 C. 2 DPR 207/2010). 

 
Partecipazione di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, Consorzi Ordinari e GEIE. 
Ai sensi dell’art. 48 del “Codice”, è consentita la presentazione di offerte da parte di 
raggruppamenti temporanei di partecipazione anche se non ancora costituiti. 
In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti  temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
Ai sensi dell’art. 48 del “Codice”, agli operatori economici concorrenti è vietato partecipare alla 
gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, rete di imprese). È fatto obbligo agli operatori 
economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario o GEIE 
di indicare in sede di domanda di partecipazione, a pena di esclusione, le quote di partecipazione 
al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 
92 del “Regolamento”. Il medesimo obbligo si applica agli operatori economici che partecipano 
alla gara in rete di imprese. Per ulteriori specificazioni si rimanda all’art. 48 del “Codice”. 
In caso di partecipazione in forma aggregata dovrà essere compilato il modello “Allegato 5”. 
 
 
Partecipazione di consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra 
imprese artigiane e consorzi stabili. 

6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
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I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del “Codice” (consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) ed i Consorzi Stabili di cui all’art. 45, comma 
2, lett. c) del “Codice” sono tenuti ad indicare, in sede di domanda di partecipazione, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio, sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

 
Partecipazione di aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. f). 
Come meglio dettagliato nella Determinazione dell’AVCP n. 3 del 23/04/2013, cui si invita a far 
riferimento per gli opportuni chiarimenti, la modalità partecipativa di tali aggregazioni di imprese 
sarà necessariamente diversa a seconda del grado di strutturazione proprio della rete, 
distinguendo tra: 
Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva di soggettività giuridica 
L’aggregazione delle imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune, esso stesso 
parte della rete e qualora in possesso dei requisiti di qualificazione previsti per la mandataria. In 
tal caso, ai fini della partecipa- zione, devono essere osservate le seguenti formalità: 
sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte di tutte le imprese retiste interessate 
all’appalto; tale sottoscrizione, unitamente alla copia autentica del con- tratto di rete, che già 
reca il mandato a favore dell’organo comune, integra un impegno giuridicamente vin- colante 
nei confronti della stazione appaltante. Qualora, invece, l’organo comune non possa svolgere il 
ruolo di mandataria (ad esempio perché privo di adeguati requisiti di qualificazione) 
l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, costituendo o 
costituito, con applicazione integrale delle relative regole (vedasi punto successivo). 
Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo 
comune: l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, 
costituendo o costituito, con applicazione integrale delle relative regole. Nel caso di 
raggruppamento costituendo, devono, quindi, essere osservate le seguenti formalità: 
sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte di tutte le imprese retiste interessate 
all’appalto; sottoscrizione dell’impegno che, in caso di aggiudicazione dell’appalto, sarà conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una delle imprese retiste partecipanti alla 
gara, per la stipula del relativo contratto. In alternativa, è sempre ammesso il conferimento del 
mandato prima della partecipazione alla gara, alla stessa stregua di un RTI costituito. 
Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica: 
l’aggregazione delle imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune, esso stesso parte 
della rete e qualora in possesso dei requisiti di qualificazione previsti per la mandataria. 
Conseguentemente, la domanda presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica 
del contratto di rete, costituisce elemento idoneo ad impegnare tutte le imprese partecipanti al 
contratto di rete, salvo diversa indicazione, in quanto l’organo comune può indicare, in sede di 
domanda di partecipazione, la composizione della rete di imprese aderenti al contratto di rete 
che partecipa alla specifica gara. 
È fatto divieto altresì di partecipare ai concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante 
alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. “black list”, 
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena 
l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 



12  

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale. 

 

Requisiti di ordine morale: non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i 
quali sussistano: 

• le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del “Codice”; 

• mancato rispetto della disciplina inerente ai piani individuali di emersione di cui all’articolo 
1 bis, comma 14, della legge18 ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 
266; 

• insussistenza della condizione di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n.165/2001; 

• assenza delle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 
n. 159/2011. 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei seguenti 
artt. 8.1, 8.2, 8.3.  

I documenti richiesti ai concorrenti ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 e 
relativi aggiornamenti (ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, 
le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso 
ANAC per la comprova dei requisiti). 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
I requisiti generali e speciali di cui ai successivi articoli da 8.1 a 8.3, a pena di esclusione, 
devono essere posseduti dai candidati non solo alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della richiesta di partecipazione alla procedura di affidamento, ma anche per tutta 
la durata della procedura stessa (principio della continuità del possesso dei requisiti di 
partecipazione). Detti requisiti, individuati come necessari per l’ammissione alla procedura di 
gara, costituiscono elementi essenziali in mancanza dei quali è inibita la partecipazione alla gara. 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara – codice Ateco 38; 

b) iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa WHITE LIST istituito presso la Prefettura di riferimento oppure di aver 
presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura di riferimento; 

c) ISO 14001:2015; 

d) ISO 9001:2015; 

e) ISO 45001:2018. 
 
Nell’ambito della concessione sono contemplati servizi per i quali si prescrive alternativamente il 
possesso all’operatore economico concorrente ovvero possono essere conseguiti attraverso 
l’istituto dell’avvalimento ovvero attraverso l’espressa indicazione del subappalto degli stessi a 

7. REQUISITI GENERALI 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

8.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE ART. 83, COMMA 1, LETT. A) D.LGS. N. 50/2016 
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operatori economici qualificati, il possesso di requisiti specifici. Si elencano i lavori e i servizi per i 
quali sono prescritti requisiti di qualificazione specifica: 

➢ CPV: 45262640-9: Lavori di miglioramento ambientale: Iscrizione nel Registro delle 
Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti oltre a dimostrazione 
della capacità tecnica/economica in funzione della concessione;   

Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito. 

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 

a) Fatturato specifico medio annuo: aver conseguito, nell’attività di riqualificazione ambientale e 
messa in sicurezza di versanti, in relazione agli ultimi n. 3 (tre) esercizi finanziari disponibili, un 
fatturato specifico medio annuo, ricavabile dai bilanci di esercizio, dell’importo non inferiore ad 
Euro 360.000,00 Iva esclusa.  

Con riferimento all’art. 83, comma 5 del D.Lgs. 50/2016 si evidenzia che il suddetto requisito è 
richiesto quale indice di una pregressa e consolidata solidità economico-patrimoniale idonea 
rispetto alla tipologia dei servizi oggetto della Concessione e tale da garantire un’adeguata e 
puntuale esecuzione degli stessi, anche in considerazione dell’importo della concessione, della 
durata pluriennale del contratto, della complessità e della natura dei servizi e quindi al fine di 
garantire la gestione della sicurezza degli immobili e dei valori e un adeguato ed elevato livello 
qualitativo dei servizi offerti, anche in considerazione della tipologia di intervento. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

- per le società di capitali mediante i bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa dai quali si evinca il 
fatturato specifico dichiarato; 

- il possesso del requisito potrà essere dimostrato anche sotto forma di bilancio consolidato 
delle società di capitali collegate o controllate; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA dai quali si evinca il fatturato specifico dichiarato.  

- Qualora la medesima persona fisica eserciti l’attività d’impresa nel settore specifico 
attraverso molteplici società di persone o di capitali sulle quali esercita il controllo e la 
direzione, il requisito potrà essere dimostrato attraverso la presentazione cumulativa dei 
bilanci o del Modello Unico o della dichiarazione Iva delle imprese controllate e/o dirette. In 
tal caso il controllo e la direzione delle molteplici imprese dovrà essere dimostrato sulla 
base dei documenti risultanti dalla CCIAA. 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove 
presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la 
misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede 
di partecipazione; 

- copia delle fatture relative alla specifica attività da cui si ricava il fatturato specifico realizzato. 
Qualora la fattura non menzioni la specifica attività o la causale riportata non sia chiara il requisito 
può essere dimostrato presentando anche copia dei contratti a cui le fatture si riferiscono; 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente pubblico contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

8.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA ART. 83, COMMA 1, LETT. B) D.LGS. N. 50/2016 
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dell’importo e del periodo di esecuzione o attestazioni rilasciate dal committente privato, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione in originale o in copia. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 
da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

I concorrenti dovranno possedere i seguenti requisiti rispettivamente relativi alla costruzione, 
gestione e    progettazione: 

8.3.1 Requisiti morali e professionali 

8.3.1.a Requisiti professionale 

➢ dichiarazione ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

8.3.1.b Requisiti morali 

La comprova del requisito per i requisiti morali da una dichiarazione che: 

• è un unico soggetto tenuto a presentare la dichiarazione del possesso dei requisiti 
morali per l'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 2 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 03/06/1998, n. 252; 

• oltre al sottoscrivente ci sono altri soggetti tenuti a presentare la dichiarazione di 
possesso dei requisiti morali per l'esercizio dell'attività. 

 8.3.1.c Cittadini extracomunitari e dell’Unione europea 

Si precisa che per i cittadini extracomunitari e dell’Unione Europea che esercitano l’attività 
devono possedere almeno uno dei seguenti titoli: 

• certificato di conoscenza della lingua italiana (Certificazione Italiano Generale - CELI di 
livello A2 Common European Framework); 

• attestato che dimostri di aver conseguito un titolo di studio presso una scuola italiana 
legalmente riconosciuta; 

• attestato che dimostri di aver frequentato, con esito positivo, un corso professionale per il 
commercio nel settore alimentare o per la somministrazione di alimenti e bevande istituito 
o riconosciuto dalla Regione Lombardia, dalle altre regioni o dalle Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, 
parte II, del Codice, mediante la presentazione di copia sottoscritta digitalmente, di uno dei 
documenti di cui sopra, alternativi tra loro. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, di società, associazione, consorzio, ecc., 
tutti i requisiti di cui ai punti 6.3.1.a, 6.3.1.b e 6.3.1.c dovranno essere posseduti dal legale 
rappresentante o dal direttore tecnico o dal soggetto che assumerà la gestione effettiva 
dell'esercizio commerciale. 

 

 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 

del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle 

indicate come secondarie. 

8.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE ART. 83, COMMA 1, LETT. C) D.LGS. N. 50/2016 

8.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 

RETE, GEIE 
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I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 
che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
sub- associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i 
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 

 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve 
essere posseduto da: 
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito relativo al fatturato globale e specifico deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
temporaneo orizzontale nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria. 
Il requisito relativo al capitale sociale deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel 
complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il fatturato specifico richiesto nella prestazione 
principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il fatturato specifico 
eventualmente richiesto anche per le prestazioni secondarie dovrà essere dimostrato dalle 
mandanti esecutrici o da quest’ultime unitamente alla mandataria. Nel raggruppamento misto si 
applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole prestazioni (principale e secondaria) 
che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista per 
quest’ultimo. 

 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione  nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve 
essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 
del Codice, devono essere posseduti: 
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché 
all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 
singole imprese consorziate; 

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 
oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 
delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al 
consorzio. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1 del “Codice”, il concorrente, singolo, consorziato o raggruppato ex 
articolo 45 del “Codice”, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di qualificazione 

8.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 

9. AVVALIMENTO 
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e di capacità economico - finanziaria capacità tecnica professionale (attestazione SOA – requisiti 
di progettazione), avvalendosi delle capacità di altri soggetti, secondo la norma vigente. 
Si evidenzia che per i lavori appartenenti alla categoria OG13 valgono le limitazioni di cui all’art. 
89 comma 11 del codice. 
In caso di avvalimento dovrà essere prodotta la documentazione indicata all'art. 89 comma 1 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente: 
a. dichiarazione del concorrente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 

partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria 
(Allegato “6”); 

b. dichiarazione del concorrente circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
di ordine  generale di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016 (Allegato “6”); 

c. dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria/professionista, resa ai sensi degli artt. 46, 47 
e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 attestante (cfr. Allegato 6a): 

• il possesso dei requisiti tecnico professionali di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
e delle risorse oggetto di avvalimento; 

• il possesso dei requisiti di ordine generale così come specificati in precedenza; 

• che la stessa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata; 

• l’obbligo - incondizionato e irrevocabile - verso il concorrente e verso la stazione appaltante 
a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente 
il concorrente; 

• originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti      del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell'appalto. 

• nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto di cui sopra, l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi. 

 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità [ad esempio: 
iscrizione   alla CCIAA]. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle       prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 
che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto Comunicazioni, 
al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 
decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 
documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il 



17  

DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del 
termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante 
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 
avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 
è sanabile  in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria/professionista qualificato sono responsabili in solido delle 
obbligazioni assunte con la stipula del contratto. 

 

Per la presente procedura è ammesso il ricorso al subappalto nei termini di Legge e secondo quanto 
disciplinato   dall’art. 105 del D. Lgs n. 50/2016. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura/lavori che intende subappaltare 
o concedere in cottimo nei limiti e in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato 
possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del 
medesimo articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del 
concorrente dalla gara. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 
a) una garanzia provvisoria pari al 2% del prezzo base della concessione e precisamente di 
importo di € 7.200,00=. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice; 

b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 
all’articolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di 
impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) con bonifico o altri strumenti e canali di pagamento elettronici, previsti dalla normativa vigente, con 
versamento effettuato presso la Tesoreria del Comune di Casnigo BCC di MILANO Società Cooperativa filiale 
di Cene (Bg) IBAN IT95X0845352860000000023177, avente come causale l’oggetto della presente 
procedura di gara e relativo CIG; 

b) con PagoPA al seguente link: 

https://pagamentinlombardia.servizirl.it/pa/public/richiestaPagamentoSpontaneo.html?codTipo=depgareapp
alto, indicando come causale l’oggetto della presente procedura di gara e relativo CIG;  

oppure 

dal portale del Comune di Casnigo: Pagamenti online -> Pagamenti liberi e con codice IUV all'interno di 
PagoPA Lombardia - Al portale dei pagamenti Regione Lombardia -> SCEGLI IL TIPO DI PAGAMENTO -> 
deposito di garanzia provvisoria per partecipazione a gare d'appalto al seguente link: 
https://comune.casnigo.bg.it/pagamenti-dellamministrazione/iban-e-pagamenti-informatici/iban-e-pagamenti-
informatici/  

10. SUBAPPALTO 

11. GARANZIA PROVVISORIA E ALTRE GARANZIE 

https://pagamentinlombardia.servizirl.it/pa/public/richiestaPagamentoSpontaneo.html?codTipo=depgareappalto
https://pagamentinlombardia.servizirl.it/pa/public/richiestaPagamentoSpontaneo.html?codTipo=depgareappalto
https://comune.casnigo.bg.it/pagamenti-dellamministrazione/iban-e-pagamenti-informatici/iban-e-pagamenti-informatici/
https://comune.casnigo.bg.it/pagamenti-dellamministrazione/iban-e-pagamenti-informatici/iban-e-pagamenti-informatici/


18  

 indicando come causale l’oggetto della presente procedura di gara e relativo CIG;  

c) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione; il valore deve essere al corso 
del giorno del deposito; 

d) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: risponde ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da un intermediario 
finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione contabile da parte di una società 
di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; ha i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa rispondano ai requisiti di 
cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della 
garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di 
garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La fideiussione dovrà essere prestata da primari istituti Bancari o Assicurativi o intermediari 
finanziari che abbiano un rating (giudizio che viene espresso da un soggetto esterno ed 
indipendente sulle capacità di una società di pagare o meno i propri debiti) che, a prescindere dalla 
scala di valori impiegata, dia un giudizio non inferiore all’affidabilità finanziaria nel lungo periodo 
intaccabile solo in condizioni di avverse condizioni economiche. Il concorrente dovrà produrre 
copia del rating attribuito al fideiussore. La copia dovrà essere dichiarata conforme all’originale 
dall’operatore economico. A titolo esemplificativo si chiede un giudizio equipollente a “BBB” con 
outloock positivo impiegato da Standard & Poor’s. Non saranno accettate dall’amministrazione 
garanzie fideiussorie prestate da istituti di credito, assicurazioni o intermediari finanziari non 
corredate dalla certificazione del rating attribuito e il cui rating risulti inferiore a quanto indicato in 
narrativa. 

La garanzia fideiussoria deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di concessione e del soggetto garantito 
(stazione appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio;  

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 
gennaio 2018 n. 31; 

d) avere validità per 180 giorni; 

e) dalla data di presentazione dell’offerta; 

f) prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del 
codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 5 
del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma 
SINTEL in una delle seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con firma 
digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 
il garante; 
b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 
c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del D.lgs. 
n.82/2005. 

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma SINTEL il documento che attesti 
l’avvenuto versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo 
dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 
medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 
decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara e 
documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti, fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le 
imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste 
che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha 
dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede 
la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte 
delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la 
consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio 
possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la 
verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati 
dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso 
da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 
del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante. 

La garanzia fidejussoria definitiva è pari al 10% del PEF, salvo riduzioni previste dall’art. 93 comma 
7 del Codice degli appalti.  
La fideiussione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, delle 

12. GARANZIA DEFINITIVA 
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penali, degli interessi moratori dovuti in caso di inadempimento o ritardato adempimento delle 
obbligazioni stesse. 
La fideiussione dovrà coprire annualmente, fino a dichiarazione liberatoria dell’ente e con obbligo 
di rinnovo sei mesi prima di ciascun anno solare.  
Si avverte che il rispetto dei termini di rinnovo è da ritenersi essenziale e costituisce causa di 
risoluzione per inadempimento. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all’art.1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante.  
La garanzia fideiussoria dovrà altresì essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori 
economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete 
o consorzi ordinari o GEIE. 
La garanzia fideiussoria dovrà essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze, essere conforme 
agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento DPR 207/2010 (nelle 
more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema 
tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà 
essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della 1. 11 febbraio 1994, n. 109 deve 
intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice). 
La garanzia fideiussoria dovrà essere prodotta in originale. 

Il sopralluogo è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai 
sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. La mancata 
effettuazione del sopralluogo  è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Il concorrente dovrà effettuare il sopralluogo, almeno 5 giorni prima della scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte (previa prenotazione telefonica da effettuarsi 
almeno due giorni prima della data scelta dal concorrente per il sopralluogo, contattando il 
Comune di Casnigo tel. 035740259). 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare 
il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 
Il Comune di Casnigo rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo (vedi Allegato “8”). 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al 
regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 
degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 
munito della delega del mandatario/capofila. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione 
di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato 
da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 
raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti 
detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il 
sopralluogo singolarmente. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 

13. SOPRALLUOGO 
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La mancata allegazione dell'attestazione di avvenuto sopralluogo è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 200,00 secondo le modalità 
di cui alla delibera ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020 pubblicata al seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/211579/Delibera+n.+1121_+2020.pdf/1252b5e0-
b16b-947f-13e5-df395f3e04d9?t=1621950411077 

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema 
AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema AVCpass, la stazione appaltante richiede, 
ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto 
pagamento. 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 
attraverso la Piattaforma SINTEL. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso 
modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare La domanda di partecipazione, 
l’offerta tecnica, l’offerta economica e tutta la documentazione presentata devono essere 
sottoscritte con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità 
all’originale ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre entro le ore 19:00 di lunedì 29/05/2023 a pena di 
irricevibilità. La Piattaforma SINTEL non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti 
come termine ultimo di presentazione dell’offerta. 

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma SINTEL. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma SINTEL di tutta la documentazione richiesta 
rimangono a esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali 
attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi 
mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma SINTEL 
la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per 
un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma SINTEL 
e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 
funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di 
proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito 

14. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

15. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

N.B. Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili 
sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione al seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac?redirect=%2Fper-le-
imprese 
L'importo del contributo è calcolato sul valore stimato della concessione comprensivo 
delle eventuali opzioni contrattuali previste nella documentazione di gara. 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/211579/Delibera+n.+1121_+2020.pdf/1252b5e0-b16b-947f-13e5-df395f3e04d9?t=1621950411077
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/211579/Delibera+n.+1121_+2020.pdf/1252b5e0-b16b-947f-13e5-df395f3e04d9?t=1621950411077
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac?redirect=%2Fper-le-imprese
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac?redirect=%2Fper-le-imprese
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istituzionale alla seguente pagina https://comune.casnigo.bg.it/amministrazione-
trasparente/bandi-gara/atti-singola-procedura/avvisi-e-bandi/ dove sono accessibili i documenti di 
gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 
malfunzionamento. 

In ciascun campo a disposizione per la presentazione dell’offerta, ogni operatore economico può 
caricare documenti (file, anche sotto forma di cartella compressa) con dimensioni superiori a 0 byte 
(non sono quindi accettati file completamente vuoti) e inferiori ai 100 Mbyte (140 Mbyte nel caso 
di procedura per l’affidamento di lavori pubblici) 

Nel caso di invio di comunicazioni tramite la piattaforma, le dimensioni massime dei file allegati alla 
funzionalità di messaggistica interna di Sintel non deve superare complessivamente i 30 Mbyte. 

L’operatore economico registrato sulla Piattaforma SINTEL, una volta individuata la procedura 
mediante il relativo codice ID, accede alla stessa tramite il link “Dettaglio” che consente di 
visualizzare il menu interno e tutte le relative informazioni. 

Cliccando sul link “Invio Offerta” il concorrente accede al percorso guidato, in cinque passi, per 
l’invio dell’offerta, così composta: 

• Busta telematica amministrativa, 

• Busta telematica economica. 

Si precisa che l’offerta viene inviata solo dopo il completamento di tutti gli step previsti dalla 
procedura SINTEL componenti il percorso guidato “Invia offerta”. Pertanto, al fine di limitare il 
rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di: 

• accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia Offerta” in Sintel per verificare i 
contenuti richiesti e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che la funzionalità 
“Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un momento 
successivo; 

• compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con 
congruo anticipo rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di 
verificare attentamente in particolare lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia Offerta”, al fine di 
accertarsi che tutti i contenuti della propria offerta corrispondano a quanto richiesto, anche dal 
punto di vista del formato e delle modalità di sottoscrizione. 

Come precisato nelle “Modalità tecniche per l’utilizzo della Piattaforma SINTEL” 
(cui si rimanda: 
http://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/help/guide-
manuali), 
se è necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel 
percorso guidato “Invia offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica 
cartella compressa in formato .zip (o equivalente). La cartella NON deve 
essere firmata digitalmente 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma SINTEL offerte successive che 
sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra 
la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione 
appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Si precisa inoltre che: 

16. REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

https://comune.casnigo.bg.it/amministrazione-trasparente/bandi-gara/atti-singola-procedura/avvisi-e-bandi/
https://comune.casnigo.bg.it/amministrazione-trasparente/bandi-gara/atti-singola-procedura/avvisi-e-bandi/
http://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/help/guide-manuali
http://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/help/guide-manuali
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• l’offerta è vincolante per il concorrente; 
• con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell’articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun 
concorrente riceve notifica del corretto recepimento della documentazione. 

La Piattaforma SINTEL consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della 
domanda. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento 
temporaneo di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta 
indica la forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

La domanda di partecipazione e l’offerta economica sono redatte preferibilmente sui modelli 
predisposti dalla stazione appaltante e messi a disposizione nella Piattaforma SINTEL nella 
sezione “Documentazione di gara”. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 
presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 
in corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino 
alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima 
è considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 
• la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
• la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 
• la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

17. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
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rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 
comma 4 del Codice) sono sanabili. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 

Nel primo step del percorso guidato “Invia Offerta” sulla Piattaforma SINTEL, l’operatore 
economico inserisce nella Busta telematica “A – documentazione amministrativa” la seguente 
documentazione: 

1) domanda di partecipazione ed eventuale procura; 

2) DGUE; 

3) garanzia provvisoria, copia del rating attribuito al fideiussore e dichiarazione di 
impegno di un fideiussore; 

4) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

5) PASSoe; 

6) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 15.4; 

7) documentazione per i soggetti associati di cui al punto 15.5; 

8) Patto d’integrità sottoscritto digitalmente; 

9) Ulteriore documentazione amministrativa; 

10) ISO 14001:2015; 

11) ISO 9001:2015; 

12) ISO 45001:2018. 

18.1 Domanda di partecipazione ed eventuale procura 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato A. 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, 
codice fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL 
applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del 
decreto legge n. 76/20. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, 
aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice 
fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 
comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera 

18. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
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b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in 
assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio . 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

• di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria 
per altro concorrente; 
• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara, inclusi i criteri ambientali minimi per il servizio di gestione e la fornitura di 
prodotti per il verde pubblico, di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare del 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 4 aprile 2020); 
• di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa white list, istituito presso la Prefettura della provincia di ____________ oppure 
di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura della provincia di ______; 

• di individuare nel sig./nella sig.ra _________________ il soggetto avente funzioni di preposto, 
se il rappresentante legale dell’operatore economico concorrente non ha i requisiti previsti 
dalla legge per lo svolgimento dell’attività; 

• nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
l’impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla 
stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

• nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia il 
domicilio fiscale …, il codice fiscale …, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui 
all’articolo 76, comma 5 del Codice; 

• di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui all’art. 27. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 
80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha 
ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

La domanda, le dichiarazioni e le offerte sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

• dal concorrente che partecipa in forma singola; 
• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 
• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, 

da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 
• nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che 
riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni 
di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa 
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alla gara. 

•  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 
45, comma 2 lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 
medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da 
un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda 
copia conforme all’originale della procura [e ove la stazione possegga un collegamento adeguato 
ad acquisire la visura camerale contenente l’indicazione dei poteri dei procuratori inserire anche la 
seguente frase: oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 
espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 
procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura]. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il 
pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio 
@e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del 
tributo con bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella 
causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce 
il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata 
dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 e inserire il suo numero 
seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente 
copia del contrassegno in formato .pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo 
plurimo dei contrassegni. 

18.2 Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato e presente nella Documentazione di gara. 
Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

Considerata la parziale indisponibilità del DGUE elettronico di cui all’articolo 85 del Codice, è 
richiesta la presentazione del DGUE informatico, sottoscritto con firma digitale dal soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante, come predisposto dal Comune di Casnigo 
e disponibile unitamente alla documentazione di gara. Nel caso in cui l’operatore economico 
utilizzasse la procedura di DGUE elettronico disponibile presso la Commissione dell’Unione 
Europea all’indirizzo: https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it, dovrà stamparlo in formato pdf 
come previsto dalla predetta piattaforma e sottoscriverlo con firma digitale dal soggetto in possesso 
dei poteri necessari per impegnare il garante. Nello stesso caso dovrà integrare il DGUE prodotto 
dalla piattaforma con le notizie e le indicazioni (cause di esclusione, requisiti, condizioni di 
partecipazione ecc.) non previsti dal DGUE elettronico, integrandolo con il DGUE di cui ai successivi 
punti 14.2.1 e 14.2.2. 

https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it
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18.2.1 Compilazione del DGUE 

Il DGUE è richiesto all’operatore economico sia che partecipi singolarmente che quale componente 
di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, quale mandatario, capogruppo o mandante; 
in questi ultimi casi deve essere presentato singolarmente da ciascun operatore economico 
raggruppato o consorziato. Deve essere presentato altresì dagli operatori economici consorziati 
indicati come esecutori dai consorzi stabili e dai consorzi di cooperative nonché dagli operatori 
economici ausiliari.  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
Per quanto non previsto nel seguito o non previsto direttamente dalle singole disposizioni del 
presente Documento trova applicazione la Circolare del Ministero delle infrastrutture 18 luglio 2016, 
n. 3. 
Il DGUE è articolato come segue: 

Parte I. Informazioni sulla procedura (precompilata dalla Comune di Casnigo). 
Parte II. Informazioni sull’operatore economico. 

Sezione A. Informazioni sull’operatore economico, con l’indicazione, in successione:  
--- l’individuazione e la forma giuridica;  
--- le modalità di partecipazione anche in caso di Forma aggregata, alla lettera a); 
--- in caso di R.T.I. indicazione degli operatori economici in raggruppamento, alla lettera 

b); lo stesso per soggetti in contratto di rete e Gruppi Europei di Interesse Economico; 
--- in caso di consorzio indicazione dei consorziati coinvolti, alla lettera d); 

Sezione B. Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico: individuazione dei 
soggetti (persone fisiche) di cui all’articolo 80, comma 3, del Codice; 
(in caso di più soggetti rispetto a questa sezione del DGUE, replicare i quadri della 
stessa sezione B oppure aggiungere le informazioni necessarie nell’appendice 1) 

Sezione C. Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (ricorso 
all’avvalimento); è riservata all’operatore economico che ricorre all’avvalimento; deve 
essere omessa dai consorziati (l’avvalimento, se presente, non può essere a favore del 
consorziato bensì del consorzio); deve essere omessa dall’operatore economico 
ausiliario (a questi è vietato l’avvalimento “a cascata”). 

Sezione D. indicazione delle lavorazioni per le quali l’offerente ricorre al subappalto. 
Parte III. Motivi di esclusione (articolo 80 del Codice). 

Sezione A. Motivi legati a condanne penali: individuazione dei provvedimenti di natura penale 
a carico di soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del Codice; inoltre, se ricorre il caso: 
--- precisazioni sui periodi di interdizione imposti dal provvedimento penale; 
--- misure di self cleaning e altre informazioni pertinenti; 
--- misure di dissociazione in caso di condanne di soggetti cessati; 

(in caso di più soggetti colpiti da provvedimenti di natura penale o di più reati per i 
quali è stato emesso provvedimento penale, rispetto a questa sezione del DGUE, 
replicare i quadri della stessa sezione A oppure aggiungere le informazioni 
necessarie nell’appendice 2); 

Sezione B. Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali di cui all’ articolo 
80, comma 4, del Codice, anche non definitivamente accertati;  

Sezione C. Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali, distinti tra: 
--- violazione di obblighi in materia di sicurezza e salute su lavoro o di diritto ambientale 

o del lavoro di cui all’articolo 80, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 50/2016 s.m.i.); 
--- misure fallimentari, concordatarie o altre misure analoghe di cui al punto all’articolo 

80, comma 5, lettera b) del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., con le eventuali informazioni utili 
a superare le misure che ostano o limitano la partecipazione; 

--- gravi illeciti professionali di cui all’articolo 80, comma 5, lettera c) del D. Lgs. 50/2016 
s.m.i., con informazioni su tali illeciti;  
(in caso di più fattispecie, replicare questo quadro della sezione C oppure aggiungere 
le informazioni necessarie nell’appendice 3); 
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--- informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione, ovvero le omesse informazioni di cui all’articolo 80, 
comma 5, lettera c bis) del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., con informazioni su tali illeciti;  
(in caso di più fattispecie, replicare questo quadro della sezione C oppure aggiungere 
le informazioni necessarie nell’appendice 3); 

---persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la 
condanna al risarcimento di cui all’articolo 80, comma 5, lettera c ter) del D. Lgs. 
50/2016 s.m.i., con informazioni su tali illeciti;  
(in caso di più fattispecie di risoluzioni contrattuali precedenti o contestazioni 
analoghe, replicare questo quadro della sezione C oppure aggiungere le informazioni 
necessarie nell’appendice 3); 

---grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o 
accertato con sentenza passata in giudicato, di cui all’art. 80, comma 5, lettera c 
quater) del Codice;  
(in caso di più fattispecie replicare questo quadro della sezione C oppure aggiungere 
le informazioni necessarie nell’appendice 3); 

--- conflitti di interesse di cui all’articolo 80, comma 5, lettera d) del D. Lgs. 50/2016 
s.m.i., o condizioni di distorsione della concorrenza di cui al punto 3.0.5, lettera e), 
relativamente all’operatore economico oppure a persone fisiche di cui all’articolo 80, 
comma 5, lettera e) del D. Lgs. 50/2016 s.m.i.; in tal caso fornire le opportune e 
informazioni; 
(in caso di più soggetti che ricadono in una delle condizioni descritte, replicare questo 
quadro della stessa sezione C oppure aggiungere le informazioni necessarie 
nell’appendice 4); 

Sezione D. Altri motivi di esclusione previsti dalla legislazione nazionale, distinti tra: 
--- misure di prevenzione o altri provvedimenti pregiudizievoli in materia antimafia, di cui 

all’articolo 80, comma 2, del Codice; 
--- sanzioni interdittive o limitative della capacità contrattuale di cui all’articolo 80, 

comma 5, lettere f) e f-bis), del Codice, con indicazione delle stesse; 
--- iscrizioni nel casellario informatico dell’ANAC per aver prodotto false dichiarazioni o 

documentazioni, di cui all’articolo 80, comma 5, lettere f-ter) e g) del Codice; 
--- violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 80, comma 5, lettera 

h) del Codice; 
--- regolarità con la disciplina sul diritto al lavoro dei diversamente abili di cui all’articolo 

80, comma 5, lettera i) del Codice; indicando il numero dei dipendenti impiegati e 
l’eventuale condizione di esenzione; 

--- omessa denuncia di particolari reati alle condizioni di cui all’articolo 80, comma 5, 
lettera l) del Codice); 

--- situazioni di controllo reciproco tra operatori economici che partecipano in 
concorrenza tra di loro, di cui all'articolo 2359 del codice civile; in tal caso fornire le 
opportune informazioni;  

--- condizioni di pantouflage o revolving door di cui all’art. 53 comma 16-ter del d.lgs. n. 
165 del 2001, relativamente all’operatore economico oppure a persone fisiche di cui 
all’articolo 80, comma 3, del Codice; 
(in caso si ricada nella condizione aggiungere le informazioni necessarie 
nell’appendice 4). 

Parte IV. Criteri di selezione (articolo 83 del Codice, riportati al punto 7) 
Sezione A. Idoneità: richiesta al punto 6.1; 
Sezione B. Capacità economica e finanziaria richiesta al punto 6.2; 
Sezione C. Capacità tecniche e professionali come previsto al punto 6.3; 

Parte V. Riduzione del numero di candidati qualificati (omesso in quanto non pertinente) 
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Parte VI. Dichiarazioni finali e sottoscrizioni.  
Se il soggetto che sottoscrive dichiara solo per sé stesso, devono essere apposte anche 
le firme delle altre persone fisiche citate nel DGUE in quanto dichiaranti; se il soggetto 
che sottoscrive dichiara anche per le altre persone fisiche citate nel DGUE, ai sensi 
dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, non sono necessarie le firme di 
queste ultime. 
È necessario allegare del documento di identità di tutti i soggetti (o dell’unico soggetto) 
che sottoscrivono il documento, solamente nel caso in cui i documenti non siano 
sottoscritti con firma digitale. 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Il DGUE deve essere presentato: 
• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta (tanti DGUE quanti sono gli 
operatori); 

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 
rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 
dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

18.2.2 Casi particolari nell’utilizzo del DGUE 

Parte II. Informazioni sull’operatore economico 
Sezione A. ultima parte: 

--- in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, il mandatario o 
capogruppo deve indicare gli operatori economici mandanti, nel quadro «Forma di 
partecipazione», lettera b); i mandanti, nel loro DGUE possono omettere l’indicazione 
degli altri componenti del raggruppamento; 

--- in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative, il consorzio deve indicare 
gli operatori economici consorziati per conto dei quali concorre e che eseguono le 
prestazioni; i consorziati, nel proprio DGUE possono omettere l’indicazione degli altri 
consorziati; 

--- in tutti i casi ogni operatore raggruppato o consorziato deve presentare un proprio 
DGUE; 

Sezione B. sono previsti spazi per l’individuazione di un numero limitato di soggetti (persone 
fisiche) titolari di cariche ai quali possono essere riferiti i motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80, comma 1, del Codice, come individuati al comma 3 dello stesso articolo; 
il primo soggetto dovrà essere necessariamente «in carica»; successivamente vanno 
indicati gli altri soggetti, sia «in carica» che «cessati» dalla carica nell’anno antecedente 
la data del presente Documento; in caso di soggetti pertinenti in numero superiore agli 
spazi disponibili, replicare il quadro o aggiungere le loro individuazione nell’appendice 
1. 

Sezione C. è riservata all’operatore economico che ricorre all’avvalimento; di norma deve 
essere omessa dai mandanti (l’avvalimento, se presente, ordinariamente è a favore del 
raggruppamento temporaneo nel suo intero); deve essere omessa dai consorziati 
(l’avvalimento, se presente, non può essere a favore del consorziato bensì del 
consorzio); deve essere omessa dall’operatore economico ausiliario (a questi è vietato 
l’avvalimento «a cascata»). 

In caso di avvalimento, il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e 
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i requisiti oggetto di avvalimento. Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con 
la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere 
a disposizione, per tutta la durata della concessione, le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 
consorziata; 

4. contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, 
a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere 
dettagliatamente descritte, per tutta la durata della concessione. A tal fine il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 
s.m.i., la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il contratto di avvalimento contiene altresì, a pena di nullità, le disposizioni riguardanti il 
compenso/utilità dell’ausiliario per il prestito dei requisiti. Il contratto dovrà essere allegato 
con una delle seguenti modalità: 

• documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto 
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare l'avvalente 
e l'ausiliaria; 

• copia informatica di documento analogico (scansione del documento originale cartaceo) 
secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi 
la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

5. PASSOE dell’ausiliaria. 

Sezione D. indicazione di servizi, lavorazioni e forniture per i quali l’offerente ricorre al 
subappalto. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto  

Parte III. Motivi di esclusione 
Sezione A. lo spazio è previsto per l’individuazione di una sola condanna (eventualmente 

anche per più reati e/o a carico di uno o più soggetti); in caso di presenza di un numero 
maggiore di condanne, aggiungere le relative indicazioni nell’appendice 2, da ripetere il 
numero di volte quante sono le condanne da dichiarare. 

Sezione C. motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali: 
--- quadro degli illeciti professionali: lo spazio è previsto per l’individuazione di una sola 

condizione di illecito professionale; in caso di presenza di un numero maggiore di 
condizioni con riferimento a risoluzioni contrattuali o analoghe, aggiungere le relative 
indicazioni nell’appendice 3, da ripetere il numero di volte quante sono le condizioni 
da dichiarare; 

--- quadri del conflitto di interesse e della distorsione della concorrenza, articolo 80, 
comma 5, lettere d) ed e), del Codice: lo spazio è previsto per l’individuazione di una 
sola condizione per ciascuna delle due fattispecie; in caso di presenza di un numero 
maggiore di condizioni, aggiungere le relative indicazioni nell’appendice 4, da 
ripetere il numero di volte quante sono le condizioni da dichiarare. 

Sezione D. numero 7; condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del decreto legislativo n. 
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165 del 2001: lo spazio è previsto per l’individuazione della condizione con riferimento 
all’operatore economico; in caso di presenza di una o più condizioni con riferimento ad 
una o più d’una delle persone fisiche incardinate nell’operatore economico, aggiungere 
le relative indicazioni nell’appendice 4, da ripetere il numero di volte quante sono le 
condizioni da dichiarare. 

Parte VI. Dichiarazioni finali e sottoscrizioni. 
In caso di avvalimento, nel DGUE dell’operatore economico ausiliario, oltre alle sottoscrizioni 
ordinarie, questi deve dichiarare o sottoscrivere quanto previsto dall’articolo 89 del Codice. 

18.2.3 Appendici integranti il DGUE 

Le appendici al DGUE sono da utilizzare quando le informazioni richieste non possano essere 
contenute nelle parti ordinarie del DGUE oppure tali notizie non siano replicabili in numero 
sufficiente in relazione alla presenza di una pluralità di persone fisiche tra quelle di cui all’articolo 
80, comma 3, del Codice, oppure ad una pluralità di condizioni per la cui illustrazione non si trovi 
spazio sufficiente all’interno delle parti ordinarie dello stesso DGUE. Le appendici sono parte 
integrante del DGUE per cui la sottoscrizione di quest’ultimo comprende automaticamente anche 
la sottoscrizione delle appendici compilate). Sono così articolate: 
1. Soggetti (persone fisiche) di cui all’articolo 80, comma 3, del Codice, ulteriori rispetto al primo 

dichiarante indicato alla Parte II, Sezione B. 
2. Individuazione e descrizione, con riferimento al primo dichiarante indicato alla Parte II, Sezione 

B e ai soggetti (persone fisiche) di cui all’appendice 1, degli eventuali provvedimenti di natura 
penale, ulteriori rispetto a quelli dichiarati nella Parte III del DGUE. 

3. Individuazione e descrizione, con riferimento al primo dichiarante indicato alla Parte II, Sezione 
B e ai soggetti (persone fisiche) di cui all’appendice 1, degli eventuali illeciti professionali, 
ulteriori rispetto a quelli dichiarati nella Parte III del DGUE. 

4. Individuazione e descrizione degli eventuali conflitti di interesse o distorsioni della 
concorrenza, o situazioni di incompatibilità di cui all’art. 53 comma 16-ter del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, ulteriori rispetto a quelli riferiti al primo dichiarante indicato alla Parte II, 
Sezione B o riferiti a soggetti (persone fisiche) di cui all’appendice 1. 

5. Raggruppamenti temporanei (e, per analogia, imprese in contratto di rete e Gruppi Europei di 
Interesse Economico). Questa appendice deve essere compilata solo in caso di 
raggruppamento temporaneo dall’operatore economico mandatario o capogruppo, con 
l’indicazione della partecipazione degli operatori economici mandanti. Può essere omessa da 
questi ultimi. Devono essere indicate le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in 
caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti 
o consorziati. 

18.3 Dichiarazione integrativa per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo 
con continuità aziendale di cui all’articolo 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara 
quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, 
comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
67, terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al 
piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

18.4 Documentazione in caso di avvalimento 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 
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2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento; 

4) il PASSOE dell’ausiliaria. 

Il concorrente deve consegnare entro il termine di scadenza dell’offerta i campioni di cui all’articolo 
7.3, lettera s. 

18.5 Documentazione ulteriore per i soggetti associati per i raggruppamenti temporanei già 
costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 
della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 
in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
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ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

• copia del contratto di rete 

• copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria 

• dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 
di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

• copia del contratto di rete 

• dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, 
attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguitdella Piattaforma SINTELe dai 
singoli operatori economici aggregati in rete. 

La busta telematica “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, la seguente 
documentazione: 

 

1) qualità del ripristino ambientale: 

considerato che nel risultato del ripristino ambientale assume particolare rilevanza la 
qualità della rinaturalizzazione del sito verrà valutata: 

a) numero arbusti / alberi piantumati; 
b) tipologia degli arbusti e/o degli alberi piantumati 

  c) età degli arbusti e/o alberi piantumati (in ragione della maggiore età degli arbusti viene 
attribuito il punteggio massimo e proporzionalmente agli altri concorrenti in ragione del medesimo 
criterio) 

d) preferenza per tipologia autoctona; 
 

2) attività volte a ridurre l’impatto degli interventi “abbattimento polveri”. 

 

3) tempistiche nella realizzazione della strada. 

 

4) gestione cantiere e riduzione impatto su attività commerciale 

 

5) ampliamento dalla strada in progetto dall’accesso del mappale n. 2700 sino al mappale n. 
2972 portandola ad una larghezza di mt 5,00 e riutilizzo della strada di arroccamento alla 
Località Romnei esistente su parte del mappale n. 2700, con conseguente eliminazione della 
strada di progetto presente tra la sezione E e la sezione F della TAV_007i del progetto di 
fattibilità del presente project. Tale variazione dovrà essere inserita nel progetto definitivo-
esecutivo. 

 

19. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 
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La busta telematica “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione: 
➢ Una dichiarazione di offerta (cfr. Allegato 9) la quale dovrà indicare: 

 

- “maggior canone annuale offerto” da versare all’Amministrazione comunale per il periodo dei 
dieci anni previsti dal project. 

 

Le dichiarazioni di offerta devono essere espresse sia in cifre che in lettere e riportare al massimo 
due cifre decimali. Nel caso in cui venissero indicati più di due decimali, la Stazione Appaltante 
procederà automaticamente all’arrotondamento per difetto, qualora la terza cifra sia compresa tra 
zero e cinque, ed in eccesso, qualora la terza cifra sia compresa tra sei e nove. 
Nel caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella espressa in lettere, sarà ritenuta valida 
l’offerta indicata in lettere. 
Non saranno ritenute attendibili, univoche e idonee a manifestare una volontà certa ed in equivoca 
dell'Impresa di partecipazione alla gara le offerte parziali condizionate e pertanto saranno escluse 
dalla procedura di gara. L’offerta economica dovrà essere determinata dal concorrente valutando 
tutti i costi, a carico del concorrente, da sostenere per: la spesa del personale, spese di 
ammortamento delle attrezzature, spese per il trasporto e di smaltimento/recupero/riciclaggio, spese 
di ammortamento e/o nolo delle macchine operatrici, spese di  formazione, spese di sicurezza 
diretta, spese per i prodotti di consumo, spese generali aziendali, spese contrattuali, spese per 
polizze, spese per uffici, depositi, piattaforme, ecc, margine/utile d’impresa e quant’altro necessario 
per il regolare svolgimento del servizio come già riportato negli elaborati progettuali. 
L’offerta economica dovrà avere una validità minima di 180 giorni dalla data di scadenza della 
presentazione della stessa. 
Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato, qualora espressi in altra valuta, dovranno 
essere convertiti in euro. 

 

Ogni altro elaborato che comprenda elementi di natura economica non inseribile nella busta tecnica. 

 
L’offerta non dovrà essere espressa in forma diversa da quella richiesta, né essere subordinata 
ad alcuna              condizione, pena l’esclusione dalla gara. 
 
Ai sensi dell’art. 32 comma 4 del Codice ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. 
 
Nella “Documentazione Economica” non dovranno essere inseriti altri documenti al di fuori di quelli 
sopraelencati. 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base         del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi: 

 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 95 

Offerta economica 5 

TOTALE 100 

 

20. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

21. CRITERIO DI   AGGIUDICAZIONE 
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21.1.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 
commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi 
fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 
quanto specificamente richiesto. 

Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta 

tecnica 

 

n. 
criteri di 

valutazione 

punti 

max 
  sub-criteri di valutazione 

punti 
D 

max 

punti 
Q 

max 

punti 
T 

max 

a) Piano di gestione  

1 

 
qualità del 
ripristino 
ambientale: 
considerato che 
nel risultato del 
ripristino 
ambientale 
assume 
particolare 
rilevanza la 
qualità della 
rinaturalizzazion
e del sito verrà 
valutata 

45 

a) numero arbusti e/o alberi piantumati  15   

 
b) tipologia degli arbusti e/o degli alberi 
piantumati 

 
c) età degli arbusti e/o alberi piantumati 
(in ragione della maggiore età degli arbusti viene 
attribuito il punteggio massimo e proporzionalmente 
agli altri concorrenti in ragione del medesimo criterio) 

 
10 
 

10 
  

d) preferenza per tipologia autoctona    10 

2 

attività volte a 
ridurre l’impatto 
degli interventi 
“abbattimento 
polveri” 

10  10   

3 

tempistiche 
nella 
realizzazione 
della strada 

10    10  

4 

gestione 
cantiere e 
riduzione 
impatto su 
attività 
commerciale 
 

10  10    

21.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA ED ECONOMICA e CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
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5 

ampliamento 
dalla strada in 
progetto 
dall’accesso del 
mappale n. 2700 
sino al mappale 
n. 2972 
portandola ad 
una larghezza di 
mt 5,00 e 
riutilizzo della 
strada di 
arroccamento 
alla Località 
Romnei 
esistente su 
parte del 
mappale n. 2700, 
con 
conseguente 
eliminazione 
della strada di 
progetto 
presente tra la 
sezione E e la 
sezione F della 
TAV_007i del 
progetto di 
fattibilità del 
presente project. 
Tale variazione 
dovrà essere 
inserita nel 
progetto 
definitivo-
esecutivo 

20 
Caratteristiche dimensionali e tecniche 
costruttive 

20   

Soglia di sbarramento al punteggio tecnico. Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui 
consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di sbarramento pari a 67 punti su 95. Il 
superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima della riparametrazione di cui al punto 
21.1.2. 

21.1.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale “D” nella colonna 
“punti D max” della tabella di cui paragrafo 17.1, è attribuito un coefficiente sulla base all’attribuzione 
discrezionale di un coefficiente variabile da zero a uno da parte di ciascun commissario. 

La valutazione dell’offerta tecnica da parte della commissione avviene come segue: 

a. distintamente per ciascuno degli elementi di valutazione, in base alla documentazione che 
costituisce l’offerta tecnica; 

b. a ciascuno degli elementi qualitativi, cui è assegnato un punteggio è attribuito un coefficiente, 
variabile tra 0 (zero) e 1 (uno), da parte di ciascun commissario, secondo la seguente scala di 
valori (con possibilità attribuzione di coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi): 

VALUTAZIONE DESCRIZIONE  COEFFICIEN
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SINTETICA TE 

OTTIMO 

Questa valutazione si applica quando gli 
elementi e le indicazioni contenute nell’offerta 
tecnica relativi allo specifico elemento di 
valutazione attestano un livello di qualità, 
adeguatezza e strutturazione elevato rispetto 
alle esigenze della stazione appaltante. 

da 0,76 a 1,00 

BUONO 

Questa valutazione si applica quando gli 
elementi e le indicazioni contenute nell’offerta 
tecnica relativi allo specifico elemento di 
valutazione attestano un livello di qualità, 
adeguatezza e strutturazione buono rispetto 
alle esigenze della stazione appaltante. 

da 0,51 a 0,75 

DISCRETO 

Questa valutazione si applica quando gli 
elementi e le indicazioni contenute nell’offerta 
tecnica relativi allo specifico elemento di 
valutazione attestano un livello di qualità, 
adeguatezza e strutturazione più che 
sufficiente rispetto alle esigenze della stazione 
appaltante. 

da 0,26 a 0,50 

ESSENZIALE 

Questa valutazione si applica quando gli 
elementi e le indicazioni contenute nell’offerta 
tecnica relativi allo specifico elemento di 
valutazione attestano un livello di qualità, 
adeguatezza e strutturazione solo rispondente 
alle condizioni minime richieste dal capitolato 
speciale, senza alcun elemento migliorativo 
apprezzabile 

da 0,01 a 0,25 

ASSENTE O 
INSUFFICIENTE 

Questa valutazione si applica quando gli 
elementi e le indicazioni contenute nell’offerta 
tecnica relativi allo specifico elemento di 
valutazione attestano un livello di qualità, 
adeguatezza e strutturazione assente o 
insufficiente rispetto alle condizioni minime 
richieste dal capitolato speciale. 

0,0 

 

c. sulla base dell’autonomo e libero apprezzamento di discrezionalità tecnica di ciascun 
commissario; 

d.  per ciascun elemento/sub-elemento sono effettuate le medie dei coefficienti attribuiti da ciascun 
commissario ed è individuato il relativo coefficiente, riportando ad 1 (uno) la media più alta e 
proporzionando a tale media massima le medie calcolate per le altre offerte, secondo la formula: 

V(a) i = Pi / Pmax 

dove:  

V(a) i è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a 
ciascun elemento (i), variabile da zero a uno; 

Pi è la media dei coefficienti attribuiti dai commissari all’elemento dell’offerta in 
esame;  

Pmax è la media più alta dei coefficienti attribuiti dai commissari all’elemento 
tra tutte le offerte 

 

e. è attribuito il coefficiente “zero” con conseguente mancata attribuzione del relativo punteggio 
all’elemento o al sub-elemento in relazione al quale non sia stata presentata dal concorrente 
alcuna proposta di progetto ovvero questa sia del tutto inadeguata alle caratteristiche minime 
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previste dal capitolato; 
f. per gli elementi scomposti in sub-elementi, il procedimento di valutazione e attribuzione dei 

coefficienti e dei punteggi di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), ed e), è effettuato per ciascun 
sub-elemento al cui coefficiente è attribuito il relativo sub-peso; 

g. i punti saranno approssimati alla seconda cifra decimale, che sarà arrotondata per difetto, se la 
terza cifra decimale è compresa tra 1 e 5, per eccesso, se la terza cifra decimale è compresa tra 
6 e 9; 

h.  riparametrazione di primo livello: Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel 
singolo criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 
riparametrato attribuendo all’offerta del concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto per il 
criterio il punteggio massimo previsto e alle offerte degli altri concorrenti un punteggio 
proporzionale decrescente 

A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio “Q” nella colonna “punti Q 
max” della tabella di cui paragrafo 17.1, è attribuito un punteggio così come definito nella tabella. 

Agli elementi qualitativi, cui è assegnato un punteggio tabellare “T” nella colonna “punti T max” della 
tabella di cui paragrafo 17.1, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, 
sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto, secondo quanto definito dal 
criterio stesso. 

Il punteggio tecnico complessivo è determinato dalla somma del punteggio discrezionale, 
quantitativo e tabellare (così come articolato sopra).  

In caso di ammissione di una sola offerta, la Commissione di gara non procederà ad alcuna forma di 
riparametrazione, pertanto relativamente a ogni sub-criterio (o in mancanza di sub-criteri, a ogni 
criterio) effettuerà solamente la ponderazione (ossia la moltiplicazione della media dei coefficienti 
attribuiti dai singoli commissari per il relativo sub-peso o, in mancanza di sub-criteri, per il relativo peso) 
e, conseguentemente, la sommatoria dei punteggi così assegnati ai singoli sub-criteri (o in mancanza 
di sub-criteri, ai singoli criteri) determinerà il punteggio “reale” dell'offerta tecnica e valore di riferimento 
ai fini della rilevazione dell’eventuale anomalia. 

In ogni caso verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali (troncamento). 

21.1.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta 
economica 

Alle componenti economiche dell'offerta sarà attribuito un punteggio massimo di 5 punti come di 
seguito indicato: 

- 5 punti:  
“maggior canone annuale”, da versare all’Amministrazione comunale per il periodo dei 
dieci anni previsti dal project 

 
Ai fini dell'attribuzione del punteggio si terrà conto: 

• A) dell’importo del canone, pertanto il punteggio di 5 sarà attribuito alla ditta che produrrà 
l'offerta al valore più alto. Alle altre offerte si attribuiranno i punteggi proporzionalmente. 

Per l'attribuzione del punteggio relativamente al rialzo percentuale sul canone a base d’asta 
sarà utilizzata la seguente formula (formula SINTEL: non lineare):  

Vi = (Ci/Cmax)α 
 

dove:  
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Ci = canone offerto dal concorrente i-simo 

Cmax = canone dell’offerta più conveniente 

α = 0,1 

 

Il coefficiente così ottenuto sarà moltiplicato per il peso riservato all’offerta economica (5 
punti). 

NB: La piattaforma SINTEL non prevede la possibilità di differenziare le formule di 
attribuzione del punteggio, pertanto la valutazione delle offerte economiche avverrà offline. 

Si precisa che:  

• i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di due decimali; 

• il valore complessivo offerto deve essere espresso sia in cifre che in lettere e in caso di 
discordanza prevarrà quello espresso in lettere; 

• i valori indicati nel dettaglio dell’offerta, così come il valore complessivo offerto deve essere 
indicato iva esclusa; 

• in caso di discordanza tra il valore complessivo riportato a sistema e quello indicato nel modulo 
di offerta economica, firmato digitalmente, prevarrà quello indicato in quest’ultimo. 

21.1.4 Metodo per il calcolo dei punteggi 

Il punteggio finale sarà unico e determinato dalla somma dei punteggi attribuiti all’offerta tecnica e 
all’offerta economica. Il punteggio così calcolato sarà approssimato alla seconda cifra decimale 
dopo la virgola. 

Il servizio sarà aggiudicato a favore del concorrente che avrà ottenuto il punteggio complessivo 
maggiore dato dalla somma del punteggio tecnico e del punteggio economico. 

Trattandosi di gara d’appalto da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte verrà nominata una 
Commissione giudicatrice ai sensi            dell’art.  77 del Codice. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce, se necessario, ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle 
offerte tecniche. 

 
SEDUTE DI GARA 
 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 31 Maggio 2023 alle ore 14:00 presso l’Ufficio 
Tecnico del Comune di Casnigo – via Raimondo Ruggeri n. 38 – 24020 Casnigo (Bg)  
 
Il seggio di gara provvederà allo svolgimento delle seguenti attività̀: 

▪ verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate; 
▪ verifica della regolarità dell’apposizione della firma digitale sul documento d’offerta (questa 
attività̀ non consente di visualizzare il contenuto del documento d’offerta stesso); 
▪ verifica della presenza dei documenti richiesti e contenuti nella Documentazione amministrativa.  
Le carenze, indicate all’art. 83, comma 9, del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, potranno essere sanate 

22. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
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secondo quanto indicato nel comma medesimo con la procedura di cui al precedente punto 15. 
Si precisa che la trasmissione di documentazione o chiarimenti da parte della Ditta offerente ad 
evasione di richiesta attivata attraverso la procedura del “soccorso istruttorio” dovrà avvenire 
ESCLUSIVAMENTE per mezzo della funzione “Comunicazioni della procedura” presente sulla 
piattaforma SINTEL. 
Le offerte tecniche ed economiche, nonché́ il documento d’offerta, resteranno non accessibili in 
SINTEL ed il relativo contenuto non sarà visibile né dalla stazione appaltante, né dagli operatori 
economici, né da terzi. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la SUA si riserva di chiedere agli offerenti, 
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 
parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
La S.U.A. procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito 
al possesso dei requisiti generali e speciali. 
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016 

 
 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 (tre) membri, esperti nello specifico settore 
cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative 
alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 
dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce ausilio al R.U.P. nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. 
Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

La seconda seduta pubblica avrà luogo a seguire al termine della verifica della documentazione 
amministrativa verificata l’avvenuta eventuale regolarizzazione, attraverso la procedura di 
“Soccorso istruttorio”, delle eventuali carenze di cui all’art. 83, comma 9, del D.lgs. 18 aprile 2016 
n. 50 e s.m.i., riscontrate, il seggio procederà in seduta pubblica alle seguenti attività: 

o lettura dell’elenco degli operatori economici ammessi all’apertura delle buste tecniche; 
o apertura delle suddette buste tecniche onde verificarne la regolarità e completezza in 

raffronto a quanto richiesto nel disciplinare di gara. 
Le offerte economiche, nonché il documento d’offerta, resteranno non accessibili in SINTEL ed 
il relativo contenuto non sarà visibile né dalla stazione appaltante, né dagli operatori. 
 
Nella terza seduta (riservata) avrà luogo al termine della precedente con la riunione della 
Commissione di  gara in seduta privata. 
Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data 
e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti. 
La Commissione procederà in seduta riservata, all’esame ed alla verifica delle offerte tecniche 
presentate ed alla  relativa attribuzione del punteggio tecnico. 
La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento di cui all’art. 
19.1 e li comunica al R.U.P. che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La 
commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 

23. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

24. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
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Nella quarta seduta (pubblica) avrà luogo al termine della valutazione delle offerte tecniche.  
Si procederà alla lettura della graduatoria provvisoria, relativa alle offerte tecniche; quindi, 
constata l’integrità delle buste telematiche contenenti le offerte economiche e procede alla loro 
apertura, provvedendo a verificare: 
o la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, 
ne dispone l’esclusione; 
o la correttezza formale dell’indicazione delle offerte e, in caso di violazione delle 
disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione. 
Il soggetto che presiede la Commissione di gara provvede, poi: 
o alla lettura, ad alta voce, della misura delle offerte di ciascun concorrente; 
o all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte economiche con le 
modalità e i criteri di cui alle presenti norme e modalità di gara; 
o alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte 
economiche, applicando i criteri di cui alle presenti norme e modalità di gara; 
o alla lettura della graduatoria provvisoria delle offerte valutate. 

 
Se le offerte ammesse sono pari o superiori a tre, la Commissione verifica la presenza di offerte 
che, come indicato all’art. 97, comma 3, del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., presentano sia i 
punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari 
o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nelle norme e modalità 
integrative di gara. 
In tal caso segnala e chiede al responsabile della gara di attivare la richiesta di presentazione delle 
necessarie spiegazioni, pena esclusione, per il tramite della procedura di comunicazione della 
piattaforma SINTEL, entro il termine di giorni 15. 
 
Verbalizzazione  
Di ogni seduta verrà redatto verbale firmato digitalmente dal RUP.  
Detto verbale: 

o verrà reso disponibile attraverso la funzionalità “Documentazione di gara”, presente sulla 
piattaforma Sintel, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura. 

o verrà, inoltre, pubblicato sul sito internet del Comune di Casnigo nella sezione bandi di gara, 
nonché sul sito internet di ARIA nella sezione “Bandi” sulla Piattaforma Sintel”. 

 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà ai sensi dell’articolo 77 del 
R.D. 827/1924. All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la 
graduatoria. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al seggio di gara - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 
76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 
sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, 
ivi comprese le specifiche tecniche; 

• presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 
in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 
in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

 25. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
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Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi  specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, 
della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che 
appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
È facoltà dell’amministrazione procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida. 

 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di 
gara. 
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 23, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 
del Codice. Si premette che si potrà procedere all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta 
pervenuta. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 
• Richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 

l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di 
cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei 
criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti 
avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

• Richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

• Verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra 
citato art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta 
giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del 
secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, 
la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

26. AGGIUDICAZIONE DELLA CONCESSIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 
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La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 
appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, 
recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter 
e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni 
(stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi 
dell’art. 76, comma 5 lett. a). 
La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 
efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante. L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 
appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. 
c bis) del Codice. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice nonché le 
altre garanzie previste. 
Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi 
dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.13 
agosto 2010, n. 136. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 
n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro 
il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è 
pari a € 1.000,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle 
suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 
e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Bergamo, rimanendo 
espressamente esclusa  la compromissione in arbitri. 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

La presente concessione è sottoposta all’osservanza delle norme in materia di cessazione e 
cambio di concessione previste dalla contrattazione collettiva vigente nel settore relativamente 
all’obbligo di assorbimento della manodopera come indicato “bozza di convenzione” (art. 4.2 e 8). 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

29. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE – SOCIETA’ DI 

PROGETTO 
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L’Aggiudicatario ha la facoltà di costituire una società di progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
184 del “Codice”, in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. Il capitale 
minimo di detta società di progetto non deve essere inferiore ad 1/10 dell’importo dell’investimento 
come indicato all’art. 8.2 lettera b). In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta è 
indicatala quota di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. La società così costituita 
diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di concessione all'aggiudicatario senza 
necessità di approvazione o autorizzazione. Tale subentro non costituisce cessione di contratto. 

 

L’accesso ai documenti amministrativi formati e detenuti nell’ambito della procedura regolamentata 
nel presente disciplinare avviene nel rispetto della L. 241/90 e s.m.i., del D.P.R. 184/06, dell’art. 53 
del D. Lgs. n. 50/2016 e del regolamento dell’ente. Può essere esercitato in via informale o formale 
e si realizza attraverso l’esame del documento o estrazione di copia ovvero mediante altra modalità 
idonea a consentire l’esame dell’atto in qualsiasi forma ne sia rappresentato il contenuto. 

La procedura di accesso si attiva contattando il Responsabile Unico del Procedimento ai 
recapiti riportati in premessa. La visione degli atti o il rilascio di copie sono assicurati con 
immediatezza compatibilmente con le esigenze degli Uffici coinvolti e comunque entro il termine 
previsto dalla normativa. 
La richiesta di accesso deve contenere: 

 le generalità dell’istante complete del titolo che giustifichi il potere rappresentativo, o di una 
copia del mandato o incarico professionale nel caso in cui l’istanza di ostensione sia 
presentata dal legale dell’interessato; 

 l’indicazione dei documenti oggetto di richiesta di accesso ovvero degli elementi che ne 
consentano l’individuazione; 

 il motivo della richiesta; 
 la data e la sottoscrizione nei casi di richiesta scritta. 

Il diritto di accesso è riconosciuto a tutti coloro, compresi i soggetti portatori di interessi pubblici o 
diffusi, che vi abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso. 
Costituiscono oggetto del diritto di accesso tutti i documenti amministrativi formati o stabilmente 
detenuti dall’Ente in relazione alla procedura in oggetto, in originale o copia, con le esclusioni e i 
limiti di cui ai successivi artt. 28.3 e 28.4. 
In particolare, sono accessibili: 

 gli atti e i documenti di cui sia espressamente prevista la pubblicizzazione dalle leggi, dai 
regolamenti o dallo statuto dell’Ente; 

 le deliberazioni adottate dagli organi della Stazione Appaltante; 
 i provvedimenti emessi dai Dirigenti; 
 i verbali delle Commissioni di gara, dopo l’approvazione dell’aggiudicazione. 

Sono esclusi dal diritto di accesso i documenti che sono riservati per espressa indicazione 
dell’articolo 24 della L. 241/90 e s.m.i., nonché dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, i 
documenti di seguito indicati sono esclusi dal diritto di accesso, che verrà comunque garantito 
quando la relativa conoscenza sia necessaria per la cura e la difesa di interessi giuridici dei 
richiedenti stessi, con esclusione, in ogni caso, dei dati sensibili: 

 informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 
medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, 

30. ACCESSO AGLI ATTI 

30.1 MODALITÀ D’ESERCIZIO 

30.2 AMBITO DI APPLICAZIONE 

30.3 DOCUMENTI NON ACCESSIBILI 



45  

segreti tecnici o commerciali; 

 gli elaborati progettuali e in generale le informazioni e i documenti che riguardano i metodi di 
produzione o le strategie aziendali delle imprese nonché i documenti e i libri contabili, ad 
eccezione dei bilanci approvati; 

 pareri legali acquisiti dalla stazione appaltante per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative 
ai contratti pubblici; 

 relazioni riservate degli organi tecnici sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del 

contratto; 

 gli atti provenienti da soggetti privati non utilizzati ai fini dell’attività amministrativa; 

 notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio e alla corrispondenza delle 
persone fisiche, utilizzati ai fini dell’attività amministrativa; 

 i documenti che altre amministrazioni escludono dall’accesso e che la Direzione Stazione Unica 
Appaltante si trova per varie ragioni a detenere stabilmente. 

In ogni caso i documenti non saranno sottratti all’accesso ove sia sufficiente far ricorso al potere di 
differimento, di cui al successivo art. 28.4. 

Ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 50/2016, il diritto di accesso è differito: 
 in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine 

per la presentazione delle medesime; 
 in relazione alle offerte, fino all'approvazione dell'aggiudicazione; 
 in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione. Gli atti 

di cui sopra, fino ai termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o resi in qualsiasi 
altro modo noti. 

Il diritto di accesso è altresì differito allorquando: 
 sia necessario per garantire il corretto svolgimento del procedimento di aggiudicazione; 
 sia necessario per salvaguardare esigenze di riservatezza dell’Amministrazione, specie nella 

fase preparatoria dei provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa 
compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa. 

Ai sensi dell’art. 76 del D. Lgs. 50/2016, fermi i divieti e differimenti dell'accesso previsti dall'articolo 
53, l'accesso agli atti del procedimento in cui sono adottati i provvedimenti oggetto di comunicazione 
di cui all’art. 76 è consentito entro dieci giorni dall'invio della comunicazione dei provvedimenti 
medesimi mediante visione ed estrazione di copia. L’accesso potrà avvenire, anche mediante mera 
richiesta verbale e consegna diretta delle copie - previo appuntamento da concordare con il R.U.P. 
- presso gli uffici del Comune di Casnigo, fino alla proposta di aggiudicazione o 
successivamente alla predetta aggiudicazione in forma completa. 

 

Per tutto quanto non contemplato nel presente disciplinare si farà riferimento alle condizioni del 
Capitolato Speciale di Appalto, che contiene anche le clausole essenziali del contratto da stipularsi 
con l’impresa che risulterà aggiudicataria dei presenti lavori. In caso di discordanza tra quanto 
stabilito nel Capitolato speciale e nel bando di gara, prevale quanto scritto in quest’ultimo. 
Si ribadisce che tutte le autocertificazioni rese dagli interessati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/00, possono essere accorpate in un unico documento (il modello di istanza pubblicato è già 
predisposto in tal senso), comprensivo anche della domanda di partecipazione, digitalmente 
sottoscritto, (non è necessario allegare copia fotostatica di un documento di identità dei 
sottoscrittori). Si ricorda, inoltre, che le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta 
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata. 
Le comunicazioni relative alla presente procedura di gara – comprese le comunicazioni di esclusione 

30.4 DIFFERIMENTO DEL DIRITTO DI ACCESSO 

30.5 ACCESSO ALLE INFORMAZIONI CIRCA LE ESCLUSIONI E LE AGGIUDICAZIONI 

31. ULTERIORI INFORMAZIONI 
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– saranno inoltrate alle imprese – all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato, in fase di 
registrazione al Portale, quale indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, o, laddove 
necessario, tramite fax al numero indicato nell’anagrafica del Portale. A tal fine, ciascuna impresa 
si impegna a comunicare eventuali variazioni di recapiti. In caso di ATI, le comunicazioni saranno 
effettuate soltanto all’impresa capogruppo. In caso di consorzio le comunicazioni saranno effettuate 
soltanto al consorzio. Le predette comunicazioni sostituiscono qualunque altra forma di notificazione 
da parte dell’Ente; dal momento della comunicazione decorrono i termini utili per esperire i rimedi di 
tutela previsti dalla vigente normativa. Le variazioni ai recapiti presenti sul sito del Comune di 
Casnigo devono essere apportate mediante apposita richiesta da parte del concorrente. 
Tale richiesta può essere inoltrata via e-mail all’indirizzo PEC del Comune di Casnigo con 
apposizione di firma digitale da parte del legale rappresentante. Le modifiche richieste saranno 
apportate entro 7 giorni dalla data di ricezione della richiesta: l’operatore economico è comunque 
tenuto a verificare tramite la propria anagrafica la correttezza dei dati variati ed eventualmente a 
sollecitarne l’aggiornamento: diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il 
tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
L’esito della gara viene pubblicato con le medesime modalità stabilite per la pubblicazione del bando 
di gara, è inoltre reperibile sul sito istituzionale del Comune di Casnigo. 
Sono a carico dell’impresa aggiudicataria dei lavori le spese di contratto, quelli di pubblicità e tutti 
gli oneri connessi alla sua stipulazione comprese quelle tributarie. 
Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta senza che si sia provveduto alla stipula del relativo contratto e sempre che 
il ritardo non sia imputabile, totalmente o parzialmente, allo stesso offerente. Il termine suddetto 
rimane sospeso nei periodi di tempo intercorrente fra la data di spedizione delle note. 

 
Casnigo, lì 20/04/2023 
 

Il responsabile del servizio 
 Arch. Manuela Berardino 

 


